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È alla lotta all'ipocrisia, fortemente con-
dannata da Gesù, che il predicatore della 
Casa pontificia dedica la sua prima rifles-
sione del periodo quaresimale. Sugge-
rendo, per vincerla, di rettificare ogni 
giorno le intenzioni del nostro agire per 
mettere al primo posto Dio e non la no-
stra immagine 
 
Qual è la condizione essenziale per 
‘vedere’ Dio? E’ a questo interrogativo 
che padre Raniero Cantalamessa intende 
rispondere con la sua prima predica dei 
venerdì di Quaresima, tenuta questa 
mattina, nella Cappella Redemptoris 
Mater, ai membri della Curia Romana. La 
risposta sta nella beatitudine indicata da 
Gesù: “Beati i puri di cuore perché ve-
dranno Dio”. 
 
La purezza riferita alla sessualità 
 
Tra i molti significati di ‘purezza’, il predi-
catore ne sceglie due: la rettitudine delle 
intenzioni e la purezza dei costumi. I loro 
due opposti sono da una parte l’ipocrisia 
e dall’altra l’abuso della sessualità. Ri-
guardo al disordine nella sfera sessuale 
padre Cantalamessa commenta: 
 
Il peccato impuro non fa vedere il volto di 
Dio, o, se lo fa vedere, lo fa vedere tutto 
deformato. Fa di lui, non l'amico, l'allea-
to e il protettore, ma l'antagonista, il 
nemico. Perchè? Perchè l’uomo carnale è 
pieno di concupiscenze, desidera la roba 
d’altri e la donna d’altri. In questa situa-

zione Dio gli appare come colui che sbar-
ra la strada con i suoi :"Tu devi!", "Tu 
non devi!" Il peccato suscita nel cuore 
dell'uomo, un sordo rancore contro Dio, 
al punto che, se dipendesse da lui, vor-
rebbe che Dio non esistesse affatto. 
 
La purezza come rettitudine delle inten-
zioni 
 
Ma è sulla purezza come rettitudine del-
le intenzioni che padre Cantalamessa 
vuol soffermarsi di più in questa occasio-
ne, anche perché il tempo quaresimale, 
appena iniziato, ripropone le forti am-
monizioni di Gesù: 'Quando fai l’elemosi-
na, non suonare la tromba davanti a te, 
come fanno gli ipocriti… quando pregate 
non siate simili agli ipocriti.' E il predica-
tore fa subito una costatazione: “È sor-
prendente quanto il peccato d’ipocrisia - 
il più denunciato da Gesù nei Vangeli -, 
entri poco nei nostri ordinari esami di 
coscienza”. Eppure “l’ipocrisia è in gran 
parte vinta, nel momento che è ricono-
sciuta”. Importante dunque riconoscerla, 
capire che ciascuno di noi è come avesse 
una doppia vita: una vera e una immagi-
naria, cioè ciò che noi o gli altri pensano 
di noi. E quanto ci occupa costruire que-
sta seconda vita, osserva. 
 
Oggi la prima predica di Quaresima alla 
Curia Romana 
 
Nell'atteggiamento ipocrita c'è la menzo-
gna e la doppiezza 
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Padre Cantalamessa spiega che il termine ipocrisia 
deriva dal linguaggio teatrale e porta con sé quel con-
notato di menzogna che fa parte del recitare dove alle 
parole e agli atteggiamenti esteriori non corrisponde 
l’intima realtà dei sentimenti. Ciò era chiaro agli anti-
chi, ma anche oggi permane il significato negativo 
tanto che nessuno si vanta di essere ipocrita. E sull’i-
pocrisia padre Cantalamessa dice ancora: 
Essa è fare della vita un teatro in cui si recita per un 
pubblico; è indossare una maschera, cessare di essere 
persona per diventare personaggio. E c'è una grande 
differenza tra persona e personaggio. Il personaggio è 
la corruzione della persona. La persona è un volto, il 
personaggio è una maschera. La persona è nudità 
radicale, il personaggio è tutto abbigliamento, tutto 
trucco. La persona è l’autenticità e l’essenzialità, il 
personaggio è finzione e artificio. La persona ubbidisce 
a delle convinzioni, il personaggio recita un copione. 

 
L'ipocrita dà più importanza agli uomini che a Dio 
 
Questa tendenza innata dell’uomo è accresciuta enor-
memente dalla cultura attuale dominata dall’immagi-
ne, osserva il predicatore, e insidia soprattutto le per-
sone pie e religiose perché “dove più forte è la stima 
dei valori dello spirito, della pietà e della virtù, lì è più 
forte anche la tentazione di affettarle per non sem-
brarne privi”.  Ma l’ipocrisia non è solo menzogna o 
doppiezza, insiste padre Cantalamessa, con essa 
“l’uomo declassa Dio, lo mette al secondo posto, col-
locando al primo posto le creature, il pubblico". Inol-
tre manca di carità perché riduce gli altri ad ammira-
tori, in funzione di sé. 
 
Adriana Masotti - Città del Vaticano 
www.vaticannews.va 
 

 

CONFERENZA ITALIANA  

DEI MINISTRI PROVINCIALI CAPPUCCINI  
 

Appuntamenti CIMP Cap  

24-28 giugno 2019. (SPAGNA) – 146 Assemblea CIMP 

Cap. Info fr. C. Polverino cell. 347 9433519; fr. G. Palmi-

sani cell. 335 354799 cimpcap.segretario 

@fraticappuccini.it  

14-16 ottobre 2019. (VENEZIA - REDENTORE) – 147 As-

semblea CIMP Cap. Info fr. C. Polverino cell. 347 

9433519; fr. G. Palmisani cell. 335 354799 

cimpcap.segretario @fraticappuccini.it  

17-19 ottobre 2019. (VENEZIA) – Convegno Laurenziano. 

Info fr. C. Polverino cell. 347 9433519; fr. G. Palmisani 

cell. 335 354799 cimpcap.segretario @fraticappuccini.it  

 

Capitoli Provinciali 

8-12 aprile 2019. (REPUBBLICA DI SAN MARINO) - 278° 

Capitolo Provinciale della Provincia Picena (Marche). 

Presidente: fr. Francesco Neri, Consigliere generale  

23-26 aprile 2019 – (PALERMO) – 218° Capitolo ordina-

rio della Provincia di Palermo. Presidente: fr. Francesco 

Neri, Consigliere generale  

 

06-09 maggio 2019. (RAGUSA) - Capitolo Provinciale 

della Provincia di Siracusa. Presidente: fr. Pio Murat, 

Consigliere generale  

13-17 maggio 2019. (GIBILMANNA) - Capitolo Provincia-

le della Provincia di Messina. Presidente: fr. Roberto Ge-

nuin, Ministro generale  

16-22 febbraio 2020. (MILANO) – 60° Capitolo Provincia-

le della Provincia della Lombardia. Presidente: fr. France-

sco Neri, Consigliere generale  

2-7 marzo 2020 – (VENETO) – Capitolo ordinario della 

Provincia Veneta.  

 

Appuntamenti Interfrancescani  

marzo 2020. (LUOGO DA DEFINIRSI) – XLIV Assemblea 

Unione Famiglie Francescane d’Italia. Info fr. C. Polverino 

cell. 347 9433519; fr. G. Palmisani cell. 335 354799 

cimpcap.segretario@fraticappuccini.it  

https://www.vaticannews.va/it/vaticano/news/2019-03/prima-predica-di-quaresima-curia-romana-padre-cantalamessa.html


La mattina del 20 marzo scorso siamo 
stati svegliati dalla notizia terribile: fra 
Toussaint è stato assassinato mentre 
tornava al suo convento di Baibo-
koum, Ciad. 
Era alto fra Toussaint, una palma della 
sterminata foresta del suo paese, la 
Repubblica Centrafricana. Così alla 
notizia è sembrato di sentire nel cuore 
il tonfo e il frastuono di rami spezzati 
del grande albero abbattuto senza 
scopo. 
 
Era giovane, fra Toussaint Zoumaldé, 
47 anni compiuti il 2 novembre, frate 
cappuccino dal 1994, sacerdote dal 
2002. Era colto il nostro fratello, aveva 
studiato Teologia dommatica alla Pon-
tificia Università Gregoriana in Roma, aveva eserci-

tato per anni il ministero di professore nell’Etude 

Saint Laurent di Bouar, dove è passata l’intera 
giovane Custodia generale del Ciad – R.C.A. Era 
stato anche Prefetto degli Studi (2008 – 2016). Dal 

2011 al 2016 il suo ministero all’interno del Munus 

Docendi si era dilatato al suo mondo africano. Da 

Radio Siriri – Pace, la sua calda voce esortava, 
formava, promuoveva la dignità del suo popolo, 
impastando di Vangelo quell’identità che il vicino 
poeta – presidente del Senegal, Leopold Senghor, 
battezzò con espressione finissima: la négritude. 
Anche l’anima di Toussaint si era dilatata dalla catte-
dra alla Radio, dall’organizzazione scolastica alla 
poesia. Aveva composto canzoni. Passato nel 2017 

al Ciad, a Baibokoum, gli era stato affidato il Museo 

della civiltà Mboum, fondato dal compianto fra 
Attilio Ladogana, e la pastorale giovanile: le radici 
africane da spezzare come pane, assieme al Vangelo 
e ai sacramenti della salvezza, per i giovani virgulti 
ciadiani. Si era mosso da Baibokoum per tornare a 
Bouar e animare un momento formativo per il clero 
della diocesi: una bella festa di San Giuseppe questa 
del 2019. 
Tutta questa bellezza, la naturale eleganza di Tous-
saint, arricchita dalla finezza del Vangelo e dall’un-
zione presbiterale, non era nota alla mano vigliacca 
che l’ha accoltellato la notte del 19. In viaggio di 
ritorno verso il Ciad, con autobus, si è dovuto ferma-
re a Ngaoundéré – Camerun. Trovato alloggio pres-
so la locale Procura, ha detto alla sentinella che cu-
stodiva il cancello che andava a cercare qualcosa da 
mangiare prima della notte. Non è più tornato. Lo 
hanno trovato a terra senza vita, con più ferite d’ar-
ma da taglio al tronco e anche alle braccia, alzate 

certo nell’atto istintivo di difendersi. Buttato a terra 
a pochi metri dal corpo, c’era il portafogli senza de-
naro, preso anche il cellulare. 
Il Custode generale, fra Jean Miguina, è andato a 
raccoglierlo coi fratelli e lo ha riportato a Bouar. La 
palma caduta è stata deposta con amore al centro 
della cattedrale: il vescovo Miroslaw Gucwa ha pre-
sieduto la solenne liturgia funebre. C’erano tutti a 
piangere fra Toussaint, il suo popolo della Repubbli-
ca Centrafricana, i frati, le religiose di ogni Congre-
gazione e le sorelle povere di Chiara, il Vicario gene-
rale della diocesi di Goré – Ciad, in rappresentanza 
del vescovo Cappuccino, Rosario Ramolo. 
La palma centrafricana è stata adagiata nel cimitero 
conventuale di Yolè, sede del seminario serafico, 
crocevia di strade. Dopo il necessario silenzio si co-
mincerà a raccontare ai giovani aspiranti alla vita 
cappuccina la storia di fra Toussaint, il professore 
alto che componeva canti e parlava di Gesù alla Ra-
dio. E che i suoi canti siano ripetuti dai fanciulli e 
portino angeli di pace sulle insidiose strade di quella 
regione d’Africa. Voglia il Signore perdonare la ma-
no scellerata che ha abbattuto la palma, senza sco-
po. 

 
 

Fr. Antonio Belpiede, OFM Cap  

IN MORTE DI FRA TOUSSAINT ZOUMALDÉ 



Esercizi spirituali dei novizi al Convento 

del Monte dei Cappuccini di Torino 

Vogliamo davvero rendere grazie al Signore nostro 

Dio per questi giorni trascorsi al Monte. Siamo arri-

vati in convento domenica pomeriggio con il nostro 

maestro fr. Ugo e, vista la semplice e calorosa acco-

glienza dei frati, ci siamo sentiti subito “a casa”. 

Sono stati giorni intensi, durante i quali abbiamo 

assaporato l’importanza e la bellezza dello stare 

“con Gesù”, della preghiera, del silenzio e della fra-

ternità, non solo tra noi ma anche con le tante per-

sone che abbiamo conosciuto.  

Le meditazioni proposte dal guardiano, fr. Franco 

Busato, sono state veramente ricche e 

“sostanziose”. Il tema “A tavola con Gesù. Le cene 

con Gesù e la cena del Signore” ci ha veramente aiu-

tato a scoprire il dono dell’Eucarestia e della frater-

nità, accompagnati dalla Parola di Dio, dalla Liturgia 

e dall’esperienza personale e comunitaria di s. Fran-

cesco.  

Fr. Franco si è subito rivelato, nella sua disponibilità 

e competenza, come “un fratello tra fratelli”, e gra-

zie alla sua semplicità, ci ha fatto sentire suoi com-

pagni di viaggio, tutti insieme bisognosi di scoprire 

sempre più quanto Dio ci ama.  

Dopo il primo incontro e la cena 

in convento, domenica sera sia-

mo andati al teatro “Cardinal 

Massaja” a Madonna di Campa-

gna… Sì, un po’particolare per 

degli esercizi, ma è stata una 

gradita sorpresa che ci ha aiuta-

ti ad entrare nello spirito fran-

cescano. La rappresentazione 

“Francesco di terra e di vento” è 

davvero una proposta ricca di 

spunti sui quali meditare. 

Ogni giorno abbiamo vissuto 

momenti importanti per le no-

stra crescita umana e spirituali, 

situazioni che ci hanno fatto 

uscire dai “nostri schemi” e nei 

quali siamo stati invitati a metterci “in discussione”. 

Ci siamo resi conto che tutto è stato “Provvidenza”. 

Il teatro; la salita alla Basilica di Superga per un mo-

mento di meditazione (mercoledì pomeriggio); l’in-

contro sulla liturgia eucaristica con le novizie dell’U-

SMI e il pasto con loro presso le Suore Carmelitane 

di santa Teresa di Torino; la spiegazione storica e 

artistica del complesso del Monte (da parte di fr. 

Alberto Vaccaneo); la visione del film “Il pranzo di 

Babette”: tutto ha contribuito alla “riuscita” di que-

sti esercizi spirituali. Un grazie particolare per l’ado-

razione e l’Eucaristia celebrata insieme (giovedì) e le 

condivisioni durante le quali ci è stata offerta la gra-

zia di poterci “raccontare” senza timori, di confron-

tarci con la Parola e di accoglierci così come siamo, 

consapevoli che solo Gesù è Via, Verità e Vita e si 

dona a noi ogni giorno. 

Insomma, il cibo spirituale è stato ottimo e abbon-

dante e quello materiale… sicuramente all’altezza 

della situazione: complimenti! 

Un abbraccio cappuccino a fr. Franco e a tutta la 

fraternità. Grazie di cuore, e ricordiamoci nella pre-

ghiera. Arrivederci! 

Sul Monte… il Signore provvede… 

17-23 marzo 2019 
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Santuario di N.S. della Misericordia di Savona 

Mercoledì 20 marzo al santuario N.S. della 

Misericordia di Savona alle ore 11.00 con-

celebrazione presieduta da Sua Ecc.za 

Mons. Calogero Marino  per il 50° anniver-

sario di Ordinazione Sacerdotale del nostro 

vescovo Mons. Lino Panizza e del nostro 

confratello fra Lorenzo Zamperin. 
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PGV—San Barnaba 
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“I PROMESSI SPOSI E I CAPPUCCINI” 

Psicologia, fede e attualità dei Promessi Sposi e dei 

suoi personaggi 

 Prossime date: 

 

13-14 Aprile - DON RODRIGO e IL CONTE ATTILIO 

Relatore: Flora Gualdani, Associazione Casa Bet-

lemme 

Un cattivo capriccio, la sete di potere e possesso 

provocano il male e alimentano la parte più cupa 

dell’animo umano. Il rapimento di Lucia rispecchia 

una tematica così grave e attuale: la violenza sulle 

donne e le conseguenze. 

Il dono prezioso della vita. 

11-12 Maggio - FRA CRISTOFORO E FRA 

GALDINO 

Relatore: P. Teobaldo de Filippo e P. Alberto 

Grandi 

Il pane duro del perdono: la misericordia è più 

potente della provvidenza. La misericordia vuol 

dire che l’amore divino scende a quella profon-

dità in cui la natura, al vertice, è libertà e bellez-

za. Il perdono, la cosa "più" impossibile, è un 

essere afferrati e reintrodotti nella positività pro-

pria. Ne scaturisce il servizio in semplicità e 

disponibilità. 

 

8-9 Giugno - LA MONACA DI MONZA 

Relatore: Mons. Andrea Lombardi 

Gertrude è uno dei personaggi cristiani più tra-

gici, poiché la vera umana tragedia non si ha 

quando il protagonista è il fato, bensì quando è 

la libertà. La monaca di Monza è come murata 

dentro una tradizione che da rispettabile divie-

ne sommamente ingiusta. Siamo spesso vitti-

me della mentalità del nostro tempo, il ritratto di 

chi conduce due vite opposte: una imposta e 

l'altra libera, senza appartenere veramente a 

nessuna delle due. 

Convento di Monterosso 



Convento dell’Ospedale San Martino 
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Fraternita  di San Bernardino 
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Di seguito il ringraziamento di padre Agostino Bassani 

Sul sito della Curia Generale 

www.ofmcap.org potete sempre essere 

aggiornati sulle notizie del nostro Ordine. 

https://drive.google.com/file/d/1fPmJsIttoyWy_8o7XduLoMM5OZgB3rjm/view
http://www.ofmcap.org
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Museo Beni Culturali Cappuccini 

MUSEO BENI CULTURALI CAPPUCCINI DI GENOVA 
da venerdì 5 aprile a domenica 30 giugno 2019 

 
Viale IV Novembre, 5 16121 Genova 

Ingresso da via Bartolomeo Bosco (dietro palaz-
zo di Giustizia) 

Info e prenotazioni: +39 010 8592759  
info@bccgenova.org – www.bccgenova.it 
 
 
 

 
Orari dal giovedì alla domenica: 15.00 - 18.30, il 

giovedì anche dalle 10.00 alle 13.00. 
Chiuso nei giorni 25 aprile, 1° maggio, 2 e 24 

giugno. 
 

Col patrocinio di: 
Comune di Genova 

Città Metropolitana di Genova 
Regione Liguria 

 

I tre nodi  
Alla scoperta della Regola di Vita di San Francesco di Assisi 

Abbiamo il piacere di invitarvi tutti all’inaugurazione giovedì 4 aprile ore 18.00 presso 
l’Auditorium (ex Deposito di Santa Caterina) del Museo 

Appuntamenti culturali 
 
Conferenze  
GIOVEDÌ 11 APRILE, ore 18.00 
COME VIVERE LA PASQUA? ISPIRIAMOCI A 
SAN FRANCESCO 
fra Vittorio Casalino, direttore del Museo BCC 

PRILE 
GIOVEDÌ 2 MAGGIO, ore 18.00 
TOMMASO DA CELANO, BONAVENTURA DA 
BAGNOREGIO 
E DANTE ALIGHIERI, BIOGRAFI DI S. FRANCE-
SCO D’ASSISI 
Giuseppe Tamagno, docente di Letteratura La-
tina Medievale 
 
GIOVEDÌ 9 MAGGIO, ore 18.00 
ATTUALIZZAZIONE DELLA SPIRITUALITÀ FRAN-
CESCANA 
fra Andrea Gasparini, responsabile Pastorale 
Giovanile Cappuccini Liguri 
 
GIOVEDÌ 16 MAGGIO, ore 18.00 
IL FRANCESCANESIMO E LA RIFORMA DEI 
CAPPUCCCINI 
Don Claudio Paolocci, prefetto della Biblioteca 
Franzoniana 
 
GIOVEDÌ 23 MAGGIO, ore 18.00 
ICONOGRAFIA DEI SANTI E BEATI CAPPUCCINI 
Mariangela Bruno, Biblioteca Universitaria di 
Genova 

mailto:info@bccgenova.org
http://www.bccgenova.it
https://www.facebook.com/Museo-Beni-Culturali-Cappuccini-Genova-1995271534083846/?modal=admin_todo_tour
https://www.youtube.com/user/MuseoCappucciniGe
https://twitter.com/museobccgenova
https://www.tripadvisor.it/Attraction_Review-g187823-d10431964-Reviews-Museo_Beni_Culturali_Cappuccini-Genoa_Italian_Riviera_Liguria.html


 
GIOVEDÌ 30 MAGGIO, ore 18.00 
FONTI E MODELLI DELL’ARCHITETTURA CAP-
PUCCINA 
Giorgio Rossini, ex Soprintendente Beni Archi-
tettonici della Liguria VI 
SITE GUIDATE ORGANIZZATE 
GIOVEDÌ 6 GIUGNO, ore 18.00 
ICONOGRAFIA DI SAN FRANCESCO NELLE OPE-
RE DELLA 
QUADRERIA DEI CAPPUCCINI DI VOLTAGGIO 
Presentazione della guida “ILCONVENTO E LA-
QUADRERIA. 
VITA E CULTURA CAPPUCCINA A VOLTAGGIO” 
Elisabetta Ghezzi, docente di Storia dell’Arte 
 
GIOVEDÌ 13 GIUGNO ore 18.00 
SANFRANCESCO, UOMO E SANTONELL’ARTE 
Patrizia Sommella, docente di Storia dell’Arte 
 
Convegno 
MARTEDÌ 28 MAGGIO, ore 18.00 
LA GRAZIA E LA GUERRA 
CONVEGNO SUGLI EX VOTO A CURA DI ITALIA 
VOTIVA 
Precede il convegno la visita guidata alla mo-
stra: ore 17.15 
Intervengono: 
fra Vittorio Casalino 
Don Francesco di Comite 
Guido Zibordi 
Aldo Cafferata 

CONVEGNO 
Concerti 
SABATO 18 MAGGIO, ore 20.30 
CONCERTO PER SAN FRANCESCO 
Corale di San Bernardino, brani del repertorio 
francescano 
alternati con letture 
 
SABATO 15 GIUGNO, ore 20.30 
DOLCE SENTIRE – GLI AFFETTI DEL CUORE 
Concerto lirico 
Antonella Fontana, soprano e Ensemble d’ar-
chi: violino 
primo, Agostino Isola; violino secondo, Youlia-
na Kissiova; 
viola, Ruben Franceschi; viola da gamba, Mau-
rizio M. Gavioli; 
violoncello, Elena Mazzone; arciliuto, Gianni 
Grassi 
 
Visite guidate con i curatori della mostra: 
domenica 14 aprile 
domenica 5 maggio 
domenica 9 giugno 
Appuntamento presso la reception alle ore 
15.30. 
(al raggiungimento di minimo 10 partecipanti € 
4,00 a persona) 
Gradita prenotazione.  




